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Carisiimo e Risptìifabile 4mì6o Cosmo 



Ditemi, in fede, voitra avete voi fattoserìa riilestio- 
ne sopra la persona cui dirigete le vostre replicate 
sollecitazioni per ottenere il suo sentimento intorno 
al morbo atroce, e contagioso il qual ci minaccia tan- 
to d'appresso? Avete voi considerato, che io se sono 
tra i primi dal lato della Filintropìa, sono fulUmo 
■1 oert»'dd rìspeltaliUe Hedìoo ^1 lato della 
Sdenial AfA -i;^ .puntai» tntta r«ttenidoiie che 
■lecita, dla coatioriatA nunìiiiEta dei Metodi Gnra- 
4iri (i guaK moM'pODÓ) pralkatì finqnl da Medid 
;nlenti^a)i dltaUéle Marion) addourinate d' Eoro- 
pa. Mkiza di»iiitinO;tr8 qnestì abbia oltenoto il pre- 
^oidaHàprefennxB?<poidti Hnia- iUadenij egli i 
uh &tto unsicmato dalla aqwcioia» di didotto anni 
dacdiiiq&ssto m*i4ioispaT«nteT0le ha percorso va- 
gndoJeJl^oDiy harei per <lire, tntté della Terra^ 
chp i^mS tuttora obb1igati-a valere! alla deea dei 
mrazi deóaatatì coma apedficainento adatti a debel- 
litfela AfOGÌa del Cholaia Aifatiflo -da Uttdki pieni 



à\ dottrina, c dì pratica, e fratlnnlo siamo costretti 
sempre a compiangere la perdita di migiiaja molte 
di vittime dappertutto divorate dal furiboiTdo Cliole- 
n ì Donde mai posa' io adunque impetrar ii cora^- ' 
gio, anzi l'arditezza d' imbarcarmi ìd questo peìago 
d' incerteEze, e di contradizioni? io clie religiosa- 
mente ritengo le antiquate, rancide,eàaseSsanV un- . 
al proscritte Dottrine Patologiche; e che dovrò per 
Conseguenza parlarti d'influenza sopra la Somatica 
economia d'umon comanque viziati a depravati^ 
ignorate voi forse che quale egli siasi tra ì Cultori 
deÙa nobilissima Arte Medica, il quale oggidì si at- 
atleotasse a leoere un linguaggio diamétral mente 
opposto alle DottHoe in voga, diverrebbe iafaUanle- 
mente il benaglto delle contamcliej motteggi, e sar- 
casmi comuni? mi accorgo bane ohe .tentate d'astnà- 
germi a firender la penna' per 'Sodisfarvi,, ramniea- 
tandomi che saprema Legge 3 la trtlùte del Popolo. 
A questo motivo mi arMnAo, parchi mi siate cor- 
tese dì Sileaziasul coatenìiLo dt qiiesta lÈttera.ami)- 
chevole: ma ad ógni evento sonò apparecóbìatoper 
sodisfare all'obbligo sacro di cuoperare alla pid)bli- 
ca Igiene, e mi determino ad afirontare la tempesta^ 
'«d a far prova se possa essere più fortunato In veo^ 
chia delk moderna Teorica astiata, e.dalle' Catte- 
dre instata, a riovepirei nna.btsida, la qBdedaJb- 
Iasione in illazioni;, ci conduca alla conOKBnte' oor- ' 
redata dì m.i|^gìon probabilità delle CKiisei elorb ef- 
fetti morbosi, per quindi trama ntta Terapìa piiì' 
adequata alla urgenza del bisogno chis incalvta/ 
£d a gittstìEcauonè dal mio' modo di tannare >!• 
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l'antica^ gioverà che io fi fiicda por mente a due co- 
se, le quali raranno fuggite alla vostra penetrànte 
osservazione, sebbeao dovete averta le cento volte 
con le vostre orecchie ascoltato l'aoa, e questa è, 
che qualunque volta il Medico à trovf costretto a 
rendere altrui ragione della causa di morbou feno- 
meni, e della pertinacia loro (siccome spessisùmo 
avviene) contro la aspettativa del Curante e dell'in- 
fermo, l'argomento evasivo di cui si valgono è il ri- 
spondere a chi interroga — sono umori guasti. . . . 
lono umori viziati .... ; con la qual risposta fanno 
palesemente comprendere la possibilità di simile 
stato rhorboso uinOralej sebbene venga quindi con 
disprezzo ributtato dalle Cattedre, e proscritto dalla 
Clinica. La seconda la quale è assai più concludente 
della prima consì<;te netta suburra, e nella colluvie 
gastrica,ed enterica: umorali impurità riconosciute 
ed ammesse nei loro scrilti da moderni Nosologi di 
alto nome in onta alla loro predilezione ed aderenza 
al solidismo. Egli è vero che tali idee Patologiche 
vengono rivestite (credentlo metamorfosarle) del 
dottrinale correnle, insegnando che se tali crudilà o 
impurità esistono in fatto, sono sempre l'effetto dì 
"aat lesione Q^'puve irritazione organica: quasiché 
non si debba comprendere a colpo di occhio la 
preesistente necessità d'un Agente (quale che siasi) 
il quale opjiure /'m'fi il sistema senlientc che 
appailieno all'organo della digcsliooc, o a quale es- 
ser si voglia altro. Questo cotale j4gente nel caso 
nostro è riconoscibile (quando lo si voglia) nei rio* 
vìi dallo stomaco di aria nidorosa-, aell' odora fetente 
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e qualche volta cadaverico dell'alìtOj nelle materie 
egesta feteotìsùme ed arcati il podice, quasi carbo- 
DC acceso^ arrouaodone perfino il contoraOj e nelle 
orine giamentose . Ma tutti questi esami» sono an- 
tic^lie e vieti errori. Ed a confermare il mio det- 
to, vengono in appoggio alcune autopsìe necrotlclie 
istituite sopra estinti dal Cholera Asiatico (in pie- 
cnol numero è vero, e senza la dovuta precisione, ed 
esattezza come se ne Jagna un dotlo ed accurato Pa- 
tologo), dalle quali raccolgo il ritrovamento di ver- 
mi lombricali entro il tubo intestinale; e dissi que- 
sto fatto appoggiare il mio asserto, posciachè h a tutr 
ti noto che le menuonate impurità ivi congeste, 
servono ai vermi di svilnppo, di nido, e di graditis- 
simo nutrimento. 

Prima che io, caro Cosmo, passi a ragionarvi del 
morbo io discorso, h necessario trattenervi un ìstan- 
le con breve descrizione d'uno degli umori seconda- 
ri! avente con esso morbo analoga di nome, esten- 
sione di uso ed ifioenza somma sopra la Economia 
Somatico-Aoimal^ comechà egli di necesntà as- 
soluta al compimento perfetto della interessantissima 
fanzione digestiva incominciata nello stomaco. Voi 
ben comprendete che se è icompleta la digestione 
delle sostanze cibarie, tale dovrà essere la CJuUfiea- 
sione; e che se il chilo passa nei polmoni alla Ema- 
toà imperfettamente elaborato, ed impuro, la nu- 
trizione non potrà risultare che manchevole, e dìfet- 
tuosa. Voi senza dfficoltà molta conoscete qual vasto 
campo una mala nufr/zione presenti alla degenera- 
tone delle molecole umorali e degli atomi dei so- 
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lidi ì quali dì fluidi sì compongoDO, da' loro soao 
umeltati,' e compenetrati sensa ìalerruùone. La bile 
è l'umore il quale m'interessa Farvi coooscere, es- 
seodo che per la Datura stessa del Suo complicalo 
composto si rende più Facilmente suscettivo di vìùo 
che la degenerìj o depravi. La bile viene elaborata io 
un voluminoso viscere, o ottano da ckiuoque cono- 
sciuto sotto il nome di fegato, o Hepar con greca 
voce. Diversi e molti sono li elementi ì quali concor- 
rono con proporzioni date dalla natnra, ma tra loro 
intimamente commisti , alla formazione di questa 
sostanza saponos-enimale, ed t materiali necessarii a 
cotal lavoro vengono portati dal sangue reduce al 
cuore dagli Arti inferiori, e da tutto lo abdomine per 
mezzo della vena cava ascendente, la quale unica 
vena gode l'alto privilegio di fare l'ufizio d'arteria. 
Io mi sono alquanto dlGcostato dal soggetto princi- 
pale a cui tende questa mia lettera non percbè l'u- 
more bilioso sia in certo modo il solo fluido suscetti- 
vo di vìzio, o degenerazione, ma percbè desso Ìnti- 
mamente si unisce alla parie estrattiva delle sÓNlanze 
cibarie, cioè al chilo il quale passando con esso nel- 
la massa ematode si ematizano amendue nei polmo- 
ni per servire all' interessantissimo officio delia nu- 
trizione, di cui avete sentita la importanza: tnnlo 
piii ebe l'illustre Fourcroj dimostralo avendo la 
presenza della bile nel sangue, ne viene I.t conse- 
guenza cbe la bile concorrerebbe in parte alla di lui 
composizione, e da questo si può indurre di quale e 
quanta importanza sia questo saponoso umore alla 
armooica conserrazìoBe della Economìa, a della Vt- 



ta j&tessa. Del resto poi la serie intera degli umori 
secondar), non escluso il siero o liofa benché prima- 

I iOjSono sustcttibiii egualmente di vhìo degenerante 
la natura specifica di ciascheduno di essi, cambian- 
do perciò la sua blanda e normale azione stimolan- 
te, in una pungente ossia irritatiija. Ma acciocché 
voi non medico possiate comprendere il signilicato 
Patologico della voce irritazione, e non bastando 
parole O frasi a svegliar nella mente vostra una idea 
la quale il più adequatamcnte possibile rappresenti 
questa voce, io mi varrò di una similitudine, sebbe- 
ne alquanto rozza e materiate! Immaginatevi di ave- 
re tra mano un violino sopra le corde di cui facendo 
delicatamente scorrere ì tenui fili del proprio SuO 
arcOj la risultante oscillazione movendo l'aria che le 
circonda viene comunicata al nervo acustico, il qua- 
le sveglieri nel sensorio la percezione di un suono 
dolce, armonico, e gradevole; cambiando l'arco 
prendete quello di un violoncello, e scorretelo come 
&Uo avete con il primo, ed il resultato delle oscilia- 
ùooisarà la percezione d'un suono durOj dìsarmo- 
ntoSD ed ingrato tantOj da offenderne quasi l'udito. 

II primo auoDO vi rapjtresenta lo stimolo normale, 
ed il secondo l' innormale o irritatim. 

Ed affinchè più fiicìlmente s" imprima nella vo- 
stra memoria la discordanza delle mie nias»me Pa- 
tologicbe dalle comuni le quali ebbero nella Scoda 
la loro cuna, ed oggigiorno abbracciate e professale 
uni verbalmente, io ve le ridorrà in pochi concetti. 
Dico pertatito che tutti i via dei quali prima del- 
l'impeto del solidismo si feceva dai noeologisti 
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numerosa ed inutile nomenclatura, io gli compren- 
do sotlo il nome coiieltivo di depravazione, e sotto 
questo vocabolo intendo esprìmere qualsivoglia al- 
Jontanerocnto o mutazione delle contlìzioni nnlurali 
pertinenti al misto umorale, senza aver riguardo alla 
interna oppure esterna causa, la quale eOeltui cotale 
innormalità. Dico c sostengo inoltre (la dimostra- 
zione del mio asserto risultante da nrgomenti razio- 
nali, e fatti pratici non può aver luogo qui, ove si 
dà un semplice cenno, e non si tratta di una disqui- 
sizione Fisio-PatologicAj per la quale confesso di 
non riconoscermi da tanto), cLe ogni qualvolta abbia 
^vuto luogo la depravazione, costituendo questa gli 
umori in un punto di divergeng.a dalla vitalità (no- 
tale bene) rende questi proclivi alla putrescenza; sog- 
giungendo cbe tale tendenza sarà costantemente 
propOt^ODftla ri grado a cui potrà esser pervenuta 
la depravazione, poco curando allora ì motivi ì 
quali vi l'avranno sospinta. Dico in ultimo, clic 
Ogni processo flogistico, o acuto sia o lento, io lo ri- 
guardo come un processo ili pulrerazioiie, conlrab- 
lulanciato però dalla Potenza vitale in attività, la 
quale come princìpio etereo attivissima esibendo, op- 
pone un ostacolo assai valido alla tendenza di di- 
.ftruziofie. necrotica presa di mira dalla infiamma- 
2Ìon9, in.qu^fta ipotesi {sonfermandqmi la purìgenìa 
(ossìa il, OApo-mqrtp della estinta, flogosi] la cancri- 
nasiona a lo B&celo,.efijU frequenti ed in&uetì del (ii- 
Tore infiamipatorìo disorganiszante o mortificante, 
prtiaì peraltro a lae m -veqisse a risapersi questa mìa 
anlil» ipotesi dalla moderna scnola Italiana, rìguar> 
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[lata qual jiaradosso sacrilego, poiché sodo certo che 
i Fautori, ed asaecli di quei>ta scnola non maiiL'lie- 
rebbero dì fulminare concordemente l'autore del 
ridicolo assurdo con il terribile Anatem^ medico. 
Ma io mi appellerei della sentenea al facendo e me- 
ritamente celebre Riformatore di essa scuola, il qua- 
le mi insegna che il processo infiammatorio tende 
sempre a disorganizzare (sebbene la Sua essenza 
sia aoMento di vitalità secondo il dottrinale del me- 
desimo), e confessa ancora che ogni pezzo di solida 
disorganizzato, ^\ lo riguarda,comeloè in raB]ls,ne- 
erosato.E. prendendo tra me a confrontare questidue 
opposti stati di vitaliU e di morte ad un tempo, per 
qualunque. sforzo del miodeboleìnlelicUononhopot- 
ulo pervenire ginmmaial concepimento di questa mo- 
struosa essociaeione d' idee s\ disparate: e clii sari 
quello il quale potrà persuadersi cheta Wfa ai associi 
alla morte a propria distruzione? Mb qui opponendo- 
misi che il legislatore ha numìnato aumento di iti- 
molo e non dì vitalità; io risponderò all'oppo- 
nente, che esso ha- in egual modo insegnato che 
l' aumento di stimolo BCcreEce,sempre proporzio- 
nalmente I' eccitamento in cu! consiste la vita , 
e di cui ne è il sinonirtio; perchè non devo io 
«dunque essere autorizzato a valermi cOn libertà 
dell'uno, piuttosto die di'll' altro nome, ambo 
esprìmenti una cosa identica! Tanto è vero che il 
dotto PnLologo Riformatore fa consistere la essenza 
di ogni c qualunque accensione flogistica in aumento 
di vitalità effetto di aumentato stimola, che non du- 
bitò di asserire in un eruditissimo suo scrìtto in cui 
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esamina ex professo la flogosi, die Io sUto dell'ute- 
ro pregnnnte è decisamente infiammatorio, net tem- 
po die cbiunque tnedico, o nòj riconosce nella ge- 
stazione uterina, che quest'argano interessantissimo 
in tale circostanza ridonda di un aumento naturale 
di nutrizione necessaria allo sviluppo del prodotto 
della generazione in detto organo contenuto. 

Ed inoltre alla decisione di tale insigne Patolo- 
go il quale cliiama disorganiziatore, equivalente a 
distruttor di vita il processo infiammatorio; quan- 
do fosse lecito, comparare le cose grandi, non dirò 
alle piccole, ma alle minime, io ardire! riportare 9 
giustificazione del mio opinare, e se potesse aver qui 
Ju<^o tale riceroa giustificativa, mi lusingo die i mol- 
ti fatti pratici die io potrei riferire mi otterrebbero 
se non convinzione, dubbi almeno forti da doversi rì- 
sdiiarare sopra la teoria delle flogosi: Mi permetto 
con tutto ciò una brevissima escusazione, e questa è 
che una lunga pratica osservazione sopra le infiam- 
mazioni interne, ed esterne mi hanno costantemen- 
te mostrato, che la Jlogosi infrenabile è suscettibile 
à\freno non solo, ma di pronta non credìble estin- 
zione ancora, applicando esternamente, anco fuori 
di tempo utile, ed amministrando internamente tut- 
ti quei mezzi e farnad compresi sotto le denomina- 
zioni di alaBSÌ(ànnacÌ> e antiseptìei, purché si abbia 
la precauzione di espèllere In tempo debito la causa 
della putresdUlitìt con attivi calartici. 

Basti'perA il Gb^qì dettovi sopra nna materia la 
quale ba occupatd e stancato le menti dei dotti si 
aDtidù qnantu moderni Nosologi: dando ora nna oc- 
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cbiata Ttiggitìva all'effetto ìnrTotto sopra il eislema 
Gentiet^te dagli umori costituiti in islato di avanzata 
depravazione, il quale effetto poco sopra dissi esse- 
re irritativo, facenjovene al tempo stesso concepirà 
una lontana idea. La irritazione se è alquanto gra- 
ve e permane a te j sturba, intralcia e forse inverte le 
correnti naturali dello spirito, o piìi acconciameute 
Jluido nervoso, il quale iu nop ha molto negato esi' 
stere dai FisLoiugisti, motivando la negativa perla 
di lui invisibilità, e per non avere mai potuto osser- 
vare, aiutati ancora dal microscopio, il più bcncbè 
minimo canaletto per entro <ii fascicoli nervosi, per 
il quale potesse scorrere il supposto spirito ucrveo. 
Ma oggidì è stata riprodoiu la Teoria d'un fluido 
ncrvco non solo, quanto è stato pur anco dimostrata 
la esistenza, la essenza, la legge del suo moto, il suo 
ufizio nel corpo animale, ed Ìl conduttore di esso 
ilaido attivissimo e vitale da un sommo Fisico con 
ciliari ed artificiosissimi esperimenti istituiti alla pre- 
senza di numerosa assemblea, concorrente a ciascu- 
na delle sue interessanti lezioni di Fisica sperimen- 
tale .Ma tal Fisico insigne ed impareggiabile è stato 
come sapete, da immatura morte non lia guari tem- 
po rapito alla società, ed alla scienza ; restando 
di lui una memoria rispettabile, ed il compianto de- 
gli scenziati d'Italia tultaj e crederò degli stranieri 
pu ranche. 

Dopo questi premessi vengo ora al soggetto al 
quale è consacrata questa mia lettera. Il Cliolera 
asiatico pestilenziale, ed il Cbolera sporadico (di 
cui intendo dir due parole per iicidenzaf e dislinzio- 
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ne) sono due inali identici amendue, pericolosìssi- 
Dii, percioccliè lianno comune l'aSczione indotta 
sopra il sistemn gaDglio-simpatico, da cui dilTon- 
deu al cerebrale, ed al prolungamento spinale per il 
mezzo dei rami discendenti del vago Enceralico^e 
delle molte diramazioni Bacliìtoidee: ma il primo 
differÌGce esse ozi al mente dal secoudo per due condi- 
zioni caratteristiche, la prima delie quali è la som- 
ma e spaventevole velocità del suo corso, e la se- 
conda è la manifesta ed innegabile sua contagiosità, 
pertale dimostrata dal soprallodato Chiarissimo Pato- 
logo.inun suoopuscolodc^ Aoc.Egli èsiccome disai, il 
prìmp morbo mentissimo, quegli il quale failsoggetto 
di qitesta lettera, e che evideateinwte «onoscere 
venir costituito da una'fWtvaiì' profiwda, la di cui 
«ansa prosùma oeCScièille&latVr/tazfOfM indotta so- 
pra il Ganglio-Simpatico dal eoadunamenlo di umo- 
ri gaatro-enterioi detta in un solo vocabolo, collu- 
vie, amori pervenuti 9I grado sommo Aìdepravaiio-. 
ne fino a Fenderli urenti, e quau cauatìi», fotmantì 
la cpusa remota, o. predisponente di amendon' i 
Cholera. Ola aU'aùatico si aggiunge alle cinse flo< 
munì un principio contagioso irritanlisìimo d/ igno- 
ta orìgine, e di recente comparsa, il qualeaisoda la 
sua azione deleteria alle cause qui sopta accennata. Io 
non mi fermerò a far vane ricerche della natura dì 
questo cotal princìpio, il quale nelle Indie Orientali 
ti associò senza saper come agli altriooli preesisten- 
li, i qnali davano la forma Endemica al Oiolera, co- 
nosciuto sotto questa forour da longa serie dì anni. 
Dirò solo, die lo stabìliremitumafico questo )>rìnaì- 
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pio novello non da spiegazione suflìciente alla incon- 
cepibile disseminazione tlcl miasma, e dello sua 
idealità inalterabile perii volgere di anni, e cangiar 
di climi, e sempre rimanendo il medesimo, dovunque 
passi a stabilire il suo centro d'infezione, di for- 
ma e di ferocia; anzi sembrando clic vires acquirat 
eundo. Per le quali ragioni inclinando ad ammeltcre 
il dottrinale adottato dal Redi nostro, da Cortes, La- 
vennach ed altri a spiegazione della origine, e frno- 
meni della Peste Bubonica, o Egiziana, io ritrovo 
nella saliva degli animalcoli parasiti quel virus, il 
quale introdotto nella corrcntn circolatoria per mez- 
zo degli assorbenti cutanei, depravandone l'umor 
linfatico dà luogo a quella irritazione di cui abbia- 
mo veduti gli effetti. Si rende qui necessario, caro 
Cosmo, ano scliiarimento circa il fenomeno del ci- 
nw che s'introduce, ed il tempo della sua manifc- 
zione. Sappiate adunque che questo princìpio con- 
tagioso preconcetto, o virus animale, è alla foggia 
del vaioloso, morbilloso, vaccino, idrofobico, sifili- 
tico, e via discorrendo degli altri, più o meno deli- 
tesante y per la rn^one che questo veleno prima dì 
prorovpere in ima malattia specifica alla classe indi- 
viduale da cui proviene, ba d'uopo di un tempoinde' 
terminato si, ma necessario a compiere Vassimila- 
zione degli umori ( ai quali si mesce, ed incorpora ) 
alla specifica sua qualità, e provenienza; essendo con 
questo solo mezzo, che l'umore acquista la qualità 
del virus introdotto nel corpo- U tempo da penior- 
rersi nel lavoro assimiìaiorio stà io ragione compo- 
sta della quantità del veleno introBUScetto, e della 
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predisposìnone amorale. Vi cadrà ogni scrupolo a 
concedere il potere assimilatorio agli umor! animali 
considerando, che i gastrici, e gli enterici godono 
della facoltà di assimilare alla natura animale la tao* 
to disparata natura vegetabile. Tornando al propo- 
sito dico, che nel senso preconcetto delli insetti pa- 
rasiti, e di assai prolifica genes), è evidente die po- 
chi, come molti di questi potendo penetrare fino al 
tegumento comune aomaUco per succhiarne l'ali- 
mento loro necessario, ne HTTerrà che maggiore o 
minore potrà essere il quantitativo della saliva vini- 
lenta, la quale s'introdnrri nel corpo dell'infelice, 
ohe un mediato oppure immediato contatto avrà 
sopra di esso con^tUeienDBati. Questa ipotetica de- 
scrizione, da me riguardata come una verità fisiolo- 
gica forse prediligendola dì soverchioi sebbene sia 
suscettibile di dimostrazione con ai^o'menti e fàtU, 
vi spiega assai intelligibilmente il ^rcAè la feroda 
dei fintomi del Cbolera Asiatico, si manifesb e ter- 
mini in taluni compromessi ' quasi come scarica di 
fulmineo elettricismo, in altri in unii,diie,treopOGO 
più d'ore, mentre che in altri si appalesano i untomi 
precursori, nel corso di nno e talune volte ptà giorni 
portando 1» preparatoria infezione da un lui^o al- 
l'altro, senza darne segno alcuno. I mezzi più ncuii 
di preservarri da tal flagellosono i cinque segnentt; 1. 
nell' evitare gelosamente qualunque modo di contatto 
mediato, o immcdiatoj 2. è di mantenere li organi 
digerenti, mondi e netti da ogni impurità fecale ed 
umorale con appropriati catartici 3. di astenersi da 
ogni genere d* intemperanza di vitto e di bevanda, 
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4, di non esporsi a fatiche improbe, e molto meno 
sopprimere quniuuque aumentala traspirazione sta- 
bilitasi per una causa qual sin, 5, fiaalmentc di non 
abbandonarsi ad impeti di collera, ae all'eccesso lu- 
singhevole di venere, facendo insomma tacere Ogni 
specie di morali patemi. 

Qualora poi in onta ali! avuti riguardi si presen- 
tino i segni prodromi dell'invasione assegnali uni- 
formemente da tutti li osservatori del morbo, i qua- 
li sono gli appresso: Cefalalgia; vertigini, gravezza 
all'epigastrio con senso di pienezza di stomaco, e di 
nausea, grave prostrazione delle forze muscolari, 
specialmente delli Arti inferiori, caldo e freddo che 
si avvicendano, ed inquietudine con abbattimento 
di spirito; e tale apparizione si prepari il Medico 
senza perdita di tempo ad armarsi per combattere 
contro il nemico, con armi adatte, avendo a com- 
piere due indicazioni (la prima delle quali e al certo 
la pili difficile ed astrusa), si è la riordinazione della 
atassia delle correnti del Oiiido nerveo^ e la secon- 
da comprende la eliminazione nella sua totalità del- 
la causa remota, la quale come vi dissi consiste nel- 
la somma depravazione delli umori inservienti alla 
digestione, ed inquinali per di piti dal veleno ( chia- 
miamolo cholerico) i quali infestando le prime vie 
irritano ì fosdcoli nervosi dei sopraddetti sistemi ; 
dipendendone il buon esito da aSrettare la enbizio- 
ne del mezso opportuno, prima che bìbobì presen- 
tati i segni della ìnvauone die « Tà avanzando. Ed 
a compiere questa seconda indicanone Terapeutica 
a poco valgono li inoperosi ecoprotici, ma voglioa- 
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si adoperare catartici di discreta operante draicitìtà. 
L'acqua lassativa della Farmacopea Viennese in dose 
di tre, fino a quattro oncCj in cui si sciolgano tre, o 
quattro dramme di Sai' A agli Co-amaro (U tutto re- 
golato a seconda del sesso^ età, e fisica ooslitoxioDe 
del malato) k valevole ad ottenere no prospero ef- 
fetto; da doversi per altro ripetere qualora le mate- 
rie rgflste comparifisero pìà omeno negricBotì, e fe- 
tenti, ed inuatendo con i catartici se dette materie 
rassomigliassero ad una pece semiliquida, e di quasi 
oadarerìco fetore indicante inoltrata depravazione 
umorale; àok a dire la mmuonata colluvie gastro- 
enterica, £ poiché nei varj metodi curativi diretti 
alla veduta medesima, io riscontro con notabile pro- 
fitto adoperata la Tintura di lalepa, il calomelano 
ad alte dosi, la colocintide ,ec. validi sUa]oIaoti> 
consiglierei la propiuazione di mezz'oncia, ( con i 
riguardi circa la dose di sopra noverati) dell' Elixir 
purgativo Ihincese^ di quarto grrido; dall'uso del 
quale rimedio esibito con criterio medico, ne bo 
sempre e poi sempre osservato felici risultamenti', 
ottenendo evacuazione di umori depravatissimi, fe- 
tidissimi ed urenti. E per l'oggetto di dare sopra di 
ciò un fatto recente narrerò, che verso li ultimi gior- 
ni del caduto Agosto Io amministrai nella dose so- 
praddetta ad un giovane malato di cholera acciden- 
tale, a cui era stalo anLecedenlemente ncu sò da 
qual medico propinalo un lassativo, ma con poco 
frutto. Ottenne il malato dall'Elisir copiose scari* 
che alvine di materie pultacee nere e di cadaverico 
fetore ammorbanti, e ^ual. carbose di fuoco acceso 
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stuttanli l'ano c suo! coiilorai- Replicato un catarti- 
co meno attivo il giorno appresso si ottennero più 
copiose egestioni di materie della stessa indole e 
qualità; dopo di cbe cessata la niiusea, gravezza di 
stomaco, vomiturizione, dolori inteatiaali, e la diar- 
rea, prese il luogo dì questi fenomeni una fame di- 
Turante, ed il morbo ai estinse del tutto. 

Ma se il fin qui praticato non abbia potuto im- 
pedire il progredì meato del male, ed ad annunziar- 
De il primo stadio si avanzino i segni diagnostici 
che lo caratterizzano, i principali tra i quali sono 
(secondo i ridetti osservatori) il rigettar di sopra 
col vomito, e per le vie basse umori albicanti ac- 
compagnati da dolori all'epìgastro, verso l'ombeli- 
co, freddo presso cbe marmoreo dell'ambilo di lut- 
to il tronco, e convulsioni spasmodicbe in specie 
DeHi Arti inferiori e nelle estremità dei superiori 
con grande abbattimento di corpo e di spirito: ecco 
cbe la tremenda nevrosi è già stabilita, e contro di 
essa Usògna che il medico riroJga tosto le sue mire 
curative. Ha la nevrosi avendo già operato, come 
indica il vomito, la inversione delle correnU nervo- 
tej stabilendo il moto antiperistaltico dello stomaco 
e dei tenui intestini, sembra tal moto diffuso ai vasi 
cbUìferi, dando opportunità di così congettarare 
l'albescenia dell'umore rigettato; tutto quanto fa al 
medico comprendere non rimanerli un momento di 
tempo a differire il combatterla con vigore. 

Ai freddo più o meno intenso si soccorrerà im- 
nergendo sabito jl malato in un bagno d'acqua di 
alta temperatura, nella quale siavi stato bollito un 
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grosso fascio dì menta salvatica, e di tanaceto, ed a 
quest'acqua prima della ioiaiersione sarà aggiunto 
once una e mezzo di buono spirito di vetriolo per 
ogni cento libbre di essa decozione. Tale immersio- 
ne sarà protratta sino a tanto cbe il paziente potrà 
soffrirla, e soffrendola fino a vederne qualche buo- 
no effetto : ma Ìo credo sul&ciente la detenzione di 
nn ora o poco pili; avendo l'avvertenza di mante- 
nerne la temperatura con l'aggiunta di acqua bol- 
lente. Contemporanea al bagno sarà l'amministra- 
zione di un terzo di grano di Tartaro-stibiatò, unito 
a grani dieci di Cremor diXartaro, ridotto il tutto 
in polvere ìnjipalpabì le a regola d'arte, e misto io 
oncia mezza di acqua stillata di menta, ripetendo 
ogni ora la dose medesima secondo l'effetto. Giova 
che io vi faccia osservare che il Tartaro emetico mi 
è pili d'una volta avvenuto conoscere amministran- 
dolo eptcraUcamente, che opera alla foggia dell' an- 
UemeUco del Biverio, e tra me stesso ricercandone 
spi^azipne, parvemi trovarla in questo, cioè che 
allora qoando l'emetico trova stabilito il moto anti- 
peristalUoo, in alcune circostanze indetennìnabill ri 
lo parafizia riordinando le correnti del fluido ner- 
Teo; operando |ierò allora per le vie basse come ca- 
tartico. Sedato il romito, con l'uno e con l'altro 
mezEO si esibirà al malato nni mesi' oncia della se- 
guente mistura. 

B.-" Acqua sellata di menta, albvttanta di 
fior d'arancio due once; nns è mezzo dì siroppo dia- 
codio; liquore Anodino di Hofman - dramme tre ed 
anche quattro se il corso del male mimicoiasse ro- 
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vina, e continuandone In esibizione it'ora in ora. 
Torno adesso al mainto clic lùKciai nel bagno. De- 
corso il tempo di sopra assegnato (quando non ne 
sia stato estratto prima per intolleranza) perfetta- 
mente asciugatone il corpo con flanella riscaldata, e 
ricoricato in letto hf.a caldo se li faranno fare delle 
frizioni alle piante dei piedi con flanella imbevuta 
della mistura seguente. R:^ Spirito di vino due lib- 
bre ; canfora lucida ìn esso sciolta denari sei e Tin- 
tura Tebaica dramme sei. Si metteranno altresì nel* 
l' intestino retto alcuni enem! della seguente bolli- 
tura j R:" foglie dì malva, di tanaceto, di chenopo- 
dio fetido, o vulvaria, di fiori di camomilla volgare 
di ciascuna un buon manipolo, facendo bollire il 
tutto per lo spazio d'un quarto d'ora in due libbre e 
mezzo acqoa comune, ed alla colatura leggermente 
spremuta s! uniscono grani dodici d' assa-fctida 
sciolta a regola d'arte, e da servire per tre enemi- 
Dalla prima propinazione del catartico soprammen- 
zionato fino alla perfetta ricoRvalescenza, rigorosis- 
simo dovrà e&scre ti regime dietetico, ed il Curante 
non permetterà niuna sorte di cibo, o di benoda J 
meno che concederà all' infermo nella quantità che 
potrà bisognare la decozione satura di riso, oppure 
dell'orzo periato dì Germania, alla quale potrà &re 
aggiungere quando Io creda opportuno una dose di 
acqua di cannella ; potendo questa bevanda snppll* 
re al nutrimento aeoessaiìo in tal crìtica e pericolo- 
sa circostanza. La ematomissione non può uè deve 
io questa cura aver luogo, se non nell'attico e solo 
caso del timore manifestamente fondato d'un iogor-. 
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gD all' ensefiilo, o ai polnoni : in ogni alt» eireo- 
atansa io la gìodico inutile non soloj «uà nctirainra- 
te daDDOn,- e guardandovi par questo m'otiTo dalla 
erronea illunone in che iar vi' potrebbe cadere, la 
veduta dd fonerao color di piombo il qnal circonda 
li occhi ìnlbsEati, come-in altfipnnti della faccia ri 
osaerTa ancora, da rendere irrìcpdoscibile e sparen- 
tevole, la Rsonnniia dell' infelice ammorbato ; pren- 
dendo per ingorgo sanguigno alla testa quello che 
perilcQOtrario è un semiotìoo indizio di lentezza 
■anunaè vero della circolazione'polmonala, mi Ti 
«manna al tempo stesso che il centro della fatale 
dioletiea neTPósièil sistema Glaoglio-simpatìco il 
quale presiede alla interessantissima funzione della 
«ilrcolauone> Del resto poi sappiate che il bagno 
caldo. pn^NHt» in questo cenno terapeutico, le IH- 
donialte piante dei piedi^ 1» mistura anodina, e li 
enemì, o clisteri diretti sono a sbecorrere alla pri- 
■■si indicazione, siccome l'acido vetriolico estema- 
ittente, e l'addo tartarico internamente mirano a 
■oonGggere, (quando poasibilsia ) la causa irritante, 
cioè la colluvie di umori passati ad un grado di pu- 
trescante fermentazione. 

- ^Devo per ultimo avvertirvi che sebbene abbiate 
tracoÌBto in queste poche inerudite linee il tratta- 
mento curativo ( basato sopra i principi patologici 
àmprali i quali hanno avulo impero per venti sfcoli 
nelle Cattedre, e nelli scritti di Patologia professata 
da uomini sommi in tutte le sc:ieDze, ed oggi mot- 
tegginti e derisi) abbiate, dissi, un repertorio di me- 
ledA.terapeatieOj;ium.ptf queste vi MurdlUte a 
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farne da voi stesso prova arbitraria; essendoché va> 
rie e molte possono essere le circostanze accidentali, 
ed i fenomeni imprevedibili i quali potrebbero so- 
pravvenire net tempo della cura, ed alle quali diffi- 
coltà imbarazzanti ninno potrà riparare e provvede- 
re il qual Medico non sia- Se il malato ba la sorte di 
pervenire alla Analepsi, cioè alla convalescenza, tut- 
to quello che rimane a farsi per impedire nna mor- 
tale recidiva pertiene al curante, il quale veglierà at- 
tento sopra la condotta erronea in cai potrebbe ca- 
dere il convaleseente: Intorno a questo artìcolo io 
mi permetto soltanto il consiglio di concedere oltre 
Dna discreta quantità di cibo solido, ler bibita ancora 
di due once di vino rosso sano e generoso. 

Cbe se voi, amato Cosmo> mosso da lodevole 
filantropica lusinga dì potere recar vantaggio alla 
umanità afflìtta da morbo crudele e micidiale fetal- 
mente introdottosi dopo le tante numerose incurào' 
ni a noi straniere, nella felice Toscana nostra, vi kn 
miale sopra la determinazione di rendere di pubbli- 
co diritto questa mia meschina Lettera scrìttavi sen- 
za quella matura ponderazione, necessaria alla im- 
portanza grande della materia di coi vi parlo, per- 
chè distratto da un lato da moltiplicì serie cure do- 
mestiche, e dall'altro sospinto a forza dalla urgenza 
che incalza minacciando la salute eia vita di ognu- 
noj io aderirò p rilasciarvene la facoltà, previa però 
la solecn^ didiiarazione di non aver io presa la pen- 
na moiso da brama in me ridicola di primeggiare, 
non da orgoglio didascalico a me di pari modo scon ^ 
vealeats eeme neppure da sannìs fatua stapida, «d 
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insana dì strappare all'oblio che merita il mio nome, 
finora ignoto a cbicchessiaj ma s) veramente da de- 
siderio ed amore di pubblico beoe. Avendo adunque 
luogo la pubblicazione di questa Lettera amichevole, 
mi rimane!' obbligo di rivolgermi al dotto ed illustre 
consesso latridico (il quale per la nobiltà dei senti- 
menti che animano ciascheduno dei membri che lo 
compongoQO io son piucchè convinto^ non esser ca- 
pace di prestarsi a basse, e meno che oneste vedute) 
pregandolo rispettosamente ad avere la benevole 
compiacenza di permetterne ed approvarne la prati- 
ca, essendo la esperienza sola di tutte le cose la mae- 
slraj sembrandomi prudenziale il tentativo di speri- 
mentare se in tanta povertà di guarigioni, dirim- 
petto agli esiti funesti, si possa per una strada diver- 
sa dai metodi curativi tra loro discordanti, e sì po- 
co fruttuosi, strappare alle fauci ingorde di morte un 
numero maggiore di vittime sacrificate dal baccante 
Gholera Asiatico: poiché se ciò ottener ei potesse 
contro la poco presumibile riescila, il fortunato c- 
vento ridonderebbe a lustro, e gloria della nobilissi- 
ma e rispettabilissima Afte Medica, ogni membro 
della quale ne diverrebbe partecipe. 

yale intanto Amico Como, ed ancora una vol- 
ta ripeto P^ale. 

Dal mio Romilorlo 

Primo Settembre 1835. 

Ijica Miocenigo 
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